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Alexander Noble capo dtall Insorti Wlpplnl con altri uomini armati 

Filippine, la risposta di Cory 
Bombardieri su Mindanao 
Noble aDa fine 
ha decìso dì arrendersi 
Cory Aquino ce l'ha fatta ancora una volta. Giovedì, 
Alexander Noble aveva occupato con 800 ribelli l'i
sola filippina di Mindanao. Ieri, con un violento 
bombardamento, è cominciata la risposta del go
verno. Noble, ha già detto di essere stato frainteso e 
poi, dopo una lunga serie di trattative, si è arreso. 
Cory Aquino aveva scelto la linea dura contro il setti
mo tentativo di golpe ed ha vinto. 

ma MANILA. Cory Aquino non 
é slatti a guardare. Caccia
bombardieri «T-28» hanno at
taccato e reso al suolo ieri la 
caserma di Butuan, da giovedì 
quartier generale del ribelli 
guidati da Alexander Noble 
che hanno occupato l'isola di 
Mindanao, nel sud delle Filip
pine. 

Messo alle strette. Noble ha 
detto di essere stato male Inter 
pretato e di voler negoziare pa
cificamente la fine della ribel
lione che, «Dee, non era diretta 
a trasformare Mindanao in una 
repubblica autonoma e Indi
pendente. «Ciò che voglio -
avrebbe detto Noble a un mis
sionario cattolico - e di collo
quiare con le autorità per una 
riforma delle forze armale». 

Ma un portavoce del gover
no di Manila ha già respinto 
l'offerta di negoziati: «E inac
cettabile sotto tutti i pronti 
qualsiasi trattativa., ha detto IV 
generale Tempio. E Cory Aqui
no, in una conferenza stampa, 
ha ripetuto la propria determi
nazione a «schiacciare» questo 
nuovo tentativo di golpe. No
ble, alla One, si è comunque 

L'attacco contro i ribelli è 
cominciato ieri nelle prime ore 
della manina. L'edificio princi
pale della caserma di Butuan, 
colpito da almeno otto razzi 
dopo quattordici passaggi ae
rei, è stato interamente distrut
to da un Incendio e testimoni 
avrebbero visto fuggire una 
trentina di Insorti che si sono 
rifugiati m abluzioni vicine. 
Ancore non si hanno indica
zioni sul bilancio deUe vittime. 

Dopo n bombardamento, 
un ponte aereo con Manila ha 
cominciato a far affluire nell'I
sola uomini e mezzi. Il ministro 
della Difesa Fidel Ramo» è 
rientrato d'urgenza da Hong 
Kong « ha stabilito nella citta 
di Zamboaga, nel sud di Min
danao, Il quartiere generale 
per le operazioni di guerra 
contro gli Insorti. 

11 capo di Stato maggiore 
deffeaeicito, il generale Rena
to de Vita, ha trionfalmente di
chiarato che la ribellione «e 

stata stroncata, ciò che rimane 
da fare e riconquistare il cam
po e neutralizzare le forze al
l'Interno Se vorranno battersi, 
sfortunatamente per loro, sa
ranno sconfitti*. Ma le citta di 
Butuan e Cagayan de Oro sono 
ancora quasi interamente nel
le mani degli insorti. Fonti del 
governo hanno fatto osservare 
che la completa liberazione 
dei due centri potrebbe essere 
più lunga e difficile del previsto 
per via della connivenza della 
popolazione e dell'esercito 
che non ha opposto resistenza 
all'occupazione del comandi 
territoriali. 

L'azione dei soldati gover
nativi inviati da Manila sembra 
comunque essere riuscita a 
convincere gli abitanti di Min
danao a non solidarizzare con 
i ribelli. «All'Inizio credevo che 
fossero tutti con me, ore inve:e 
la popolazione mi sta abban
donando, avrebbe detto No
ble. 

L'isola di Mindanao, 15 mi
lioni di abitanti e cioè un quar
to dell'intera popolazione filip
pina, è la seconda isola del 
paese per estensione. A Min
danao vive anche una forte co-
muniti musulmana di elica 
cinque milioni di persone. Do
po sei tentativi di golpe da 
quando Cory Aquino è presi
dente. I ribelli avevano dichia
rato che un nuovo attacco 
contro il governo filippino sa
rebbe partito dal sud del pae
se. Secondo fonti governative, 
Noble può contare attualmen
te su 200 soldati e 600 chili a 
Cagayan de Oro e altri 200 sol
dati a Butuan. A questo punto, 
ritenendosi solo, al * avuta la 
resa. 

Intanto, dopo 11 sostegno a 
Cory Aquino dichiarato dagli 
Stati Uniti. Ieri anche II governo 
giapponese ha espresso pieno 
appoggio alla presidente delle 
Filippine. «Il Giappone - after 
ma una nota del ministero de
gli Esteri giapponese - ha sem
pre sostenuto e continua a so
stenere l'Impegno di ricostru
zione e democratizzazione 
delle Filippine sotto la guida di 
Cory Aquino». 

Nonostante il compromesso II «no » ha fatto breccia 
raggiunto con i democratici in entrambi i partiti 
i franchi tiratori bocciano II presidente replica 
i «tagli» di Bush minacciando una «serrata» 

Dal partito «antistangata» 
no alla Casa Bianca 
Dando un sonoro schiaffo a Bush la Camera Usa ha 
bocciato il piano quinquennale per la riduzione del 
deficit. Con 254 voti contro 179, con «franchi tiratori» 
sia repubblicani che democratici timorosi della rea
zione degli elettori a questa prima «stangata Usa». 
Wall Street ha reagito male. E la Casa Bianca ora mi
naccia una «serrata» del governo Usa se non viene 
un compromesso in extremis. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUHO QINZMMa 

••NEW YORK. Dando un 
schiaffo a Bush, la Camera ha 
respinto con 254 voti contro e 
179 voti a favore il «piano quin
quennale» per ridurre di 500 
miliardi di dollari in 5 anni il 
mostruoso deficit pubblico 
Usa che era stato tanto solen
nemente annunciato domeni
ca scorsa La divisione è stata 
totalmente trasversale, non tra 
un partito e l'altro, ma all'Inter 
no dei due schieramene. In 
appello nominale hanno vota
to a favore della bozza di com
promesso 108- democratici e 
71 repubblicani, hanno votato 
contro 149 democratici e 105 
repubblicani Su ogni altra 
considerazione ha evidente
mente prevalso, sia nel partito 
del presidente che in quello 
democratico, il timore, para-
colarmente incisivo alla vigilia 

di un appuntamento elettorale 
(Il 6 movembre) In cui si rin
nova l'intera Camera, che gli 
elettori reagissero male a quel
lo che in fin dei conti era per 
gli Americani la prima «stanga
ta». 

Non e valso il fatto che il 
compromesso (osse stato con
cordato • avallato dalla Casa 
Bianca da una parte e dal più 
prestigiosi esponenti parla
mentari sia democratici che 
dell'opposizione repubblicana 
dall'altra. Né che a sostegno 
del provvedimento Bush aves
se interrotto per mezza giorna
ta i propri impegni di alta di
plomazia intemazionale all'O
rni e avesse rivolto agli Ameri
cani un appello In diretta tv. ti
po quello che I presidenti Usa 
lanciano quando dichiarano 
una guerra o devono risponde

re ad una crisi nazionale. Né 
che a telefonare uno per uno a 
tutti I parlamentari repubblica
ni riottosi fossero stati mobili
tati tutti e tre gli ex-presidenti-
repubblicani ancora In vita: 
Ford, Nlxon e persino Reagan. 
Non 4 bastato il fatto che a fa
vore dell'accordo per la ridu
zione dei deficit si sia pronun
ciato decisamente il capo del
la federai reserve Alan Green-
span, lasciando intendere che 
su questa base la banca cen
trale Usa poteva prendere in 
considerazione la riduzione 
del tassi d'Interesse tanto desi
derata dai settori produttivi più 
colpiti dalla recessione. E nep
pure che, nel tentativo in extre
mis di evitare una drammatica 
bocciatura, il presidente de
mocratico della camera, Tom 
Foley, avesse parlato di «elasti
cità» nel provvedimento, cioè 
della possibilità di modificare 
nella discussione In aula e nel 
voti su singole parti della boz
za di accordo i punti che all'o
pinione pubblica americana e 
ai loro rappresentanti poteva
no apparire pio difficili da di
gerire. 

Alla destra e ai repubblicani 
non va giù che Bush si sia ri
mangiala la promessa di non 
imporre nuove tasse (ricorda

te II «leggete le mie labbra: "No 
rtew taxes"» della campagna 
presidenziale?) e abbia ab
bandonato il regalo fiscale ai 
ricchi sui redditi da capitale. 
Alla sinistra democratica non 
va giù che accanto al bilanci 
dei Pentagono ancora una vol
ta a fare le spese siano l'assi
stenza sociale e medica ai pia 
poveri. Agli unie agli altri non 
va giù che, per la prima volta 
dall'ere del laissez taire reaga-
niano si impongano tasse sulla 
benzina, sulle sigarette, sulle 
auto e I motoscafi di tutto e 
sulle pellicce, cose a cui sono 
abituati gli Europei ma non gli 
Americani convinti di essere 
invulnerabili al «sacrifici» e alle 
«stangate» di risanamento. 

La Casa Bianca, con la 
guancia ancore rossa per la 
sberla clamorosa anche se 
non del tutto inattesa, ha pri
ma reagito Facendo sapere che 
avrebbe avviato un supple
mento di «consultazioni» Poi 
ha alzato polemicamente le 
saracinesche facendo dichia
rare al portavoce Fltzwaterche 
Bush non ha intenzione a que
sto punto di accettare «cerotti», 
non firmerà un bilancio di 
•emergenza», cioè un possibile 
espediente per protrarre il limi
te all'approvazione del bilan

cio che scadeva alla mezza
notte di ieri, anche al rischio di 
paralizzare totalmente la ca
pacità di spesa governativa In
somma un ultimatum o un ri
pensamento e un compromes
so in extremis, oppure quella 
che sarebbe in sostanza una 
serrata del governo Usa 

Ieri è iniziato un lungo «pon
te» che comprende anche lu
nedi. Columbus day 11 rifiuto 
di Bush di firmare una misura 
transitoria potrebbe significare 
che da martedì mattina vengo
no paralizzate tutte le attività 
governative, in assenza della 
capacità di spendere legal
mente I fondi stanziati. Se non 
verrà una soluzione in queste 
prossime 72 ore funzioneran
no solo I servizi di emergenza, 
tipo i controllori di volo negli 
aeroporti o l'esercito 

Wall Street ieri ha ovviamen
te reagito malissimo Con un 
crollo Iniziale, arrestato solo 
grazie allo scattare delle «vola-
vote di sicurezza» e un faticoso 
recupero finale. E questo fa 
riemergere anche un altro pe
ricolo che ora riemerga dietro 
le quinte la ragione più incon
fessabile a favore della «guerra 
anticlpaUi» nel Golfo, l'esigen
za di arrestare un'emorragia 
economica altrimenti incon
trollabile 

Modificato il valore della moneta commerciale per i rapporti fra le imprese 
È solo il primo passo verso la riforma della divisa ufficiale in vista del piano economico 

Parte la svalutazione del rublo 
Prima, a giorni, la modifica del rublo commerciale, • 
poi quella del cambio ufficiale dopo l'approvazione 
e i primi passi del programma di passaggio al mer
cato. Le novità confermate ieri dagli economisti 
Abalkin (vicepresidente del consiglio) e Petrakov 
(consigliere di Gorbaciov). I decreti del presidente 
per favorire la concorrenzialità tra le imprese del-
•'Urss. Due settimane per decidere sui prezzi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA. Al volontari che 
si recheranno a raccogliere le 
tonnellate di patate che stanno 
per marcire nei terreni quasi 
gelati verranno pagali 25 rubli 
ogni 400 chili raccolti (contro I 
2 rubli e mezzo offerti in prece
denza). Un provvedimento 
dell'ultim'ora. drammatico, 
annunciato in televisione nel 
tentativo di riparare In qualche 
maniera ad un'altra delle ma
ledizioni deU'Urss d'oggi. E già 
c'è chi prevede che il paese sa
rà costretto a importare grandi 
quantità di tuberi sborsando 
altra valuta. Ma proprio ieri tra 
la rituale protesta per i negozi 
vuoti, per le patate non colte e 
per lo zucchero che non si uo
va nemmeno con la tessera, e 
piombata sui sovietici la con

ferma che presto, questione di 
giorni, ci sarà una svalutazione 
del corso del rublo commer
ciale. 

Non si tratta, ovviamente, di 
un provvedimento che riguar-
derà direttamente i cittadini In 
quanto il valore del rublo com
merciale, rapportato a dollaro, 
si riferisce al rapporti Ira le im
prese statali e la banca del-
l'Urss. Ma è anche evidente 
che il primo ritocco alla mone
ta sovietica, il cui valore reale 
nessuno ormai e più in grado 
di stabilire, sarà seguito da altri 
provvedimenti per giungere al-
l'obiettivo Anale della converti
bilità. La novità sul prossimo 
nuovo corso del rublo com
merciale « stata data Ieri da Ni-

total Petrakov, consigliere 
economico del presidente 
Gorbaciov nel corso di una 
conferenza stampa tenuta in
sieme al vicepresidente del 
consiglio, l'accademico ed 
economista Leonid Abalkin. «Il 
progetto sul nuovo cambio è 
già pronto - ha precisato Pe
trakov - ma il presidente ha 
voluto consultare I governi del
le repubbliche prima di firma
re un apposito decreto». Il 
Cremlino e il governo sono evi 
dentemente preoccupati di ar
recare meno danno possibile a 
quelle imprese che sinora. In 
virtù della presenza di una 
molteplicità di cambi, hanno 
avuto garantito un basso ratea 

Tre qualche giorno, con il 
decreto che emanerà Gorba
ciov, il rublo commerciale do
vrebbe avere un unico cambio 
Ma s'appresta, come detto, an
che il tempo di una svalutazio
ne del rublo ufficiale mano 
mano che l'Urss si awierà al 
mercato sulla base di quel pro
gramma che verrà illustrato tra 
nove giorni dallo stesso presi
dente davanti al parlamento. Il 
vkeministro delle finanze, Vla
dimir Rayevskil, ieri ha confer
mato a sua volta che non si po

trà fare a meno di meiterema-
no alla riforma della moneta: 
«Non posso dire l'esatta data 
della pubblicazione della deci
sione Anale sul rublo ma senza 
mutare il sistema non potremo 
entrare nei processi mondiali». 

Attualmente in Urss vi sono 
due tipi di cambio autorizzato, 
quello ufficiale che in questi 
giorni equilavale a 0,56 cope
chi per un dollaro, e quello tu
ristico che si aggira sui 5 rubli e 
60 copechi per un dollaro In 
vista del varo del programma 
economico,"!! presidente Gor
baciov negli ultimi giorni ha 
emesso due decreti, grazie ai 
poteri speciali che gli sono sta
ti conferiti dal soviet supremo 
sino al 31 man» del 1992 
quando si spera che la situa
zione economica e sociale del 
paese sia avviata alla norma
lizzazione. Si tratta di provvedi
menti che hanno effetto di leg
ge e che avviano la competiti
vità tra le aziende dell'Urss. In 
buona sostanza, le aziende 
vengono autorizzate a fissare i 
loro prezzi all'Ingrosso per il 
1991, senza che spetti più allo 
Stato, e cioè ai soffocanti mini
steri. Ma se le imprese produr
ranno beni che non verranno 

gradii dui mercato,, i negozi < 
non saranno più obbligati ad 
acquistarli. Il vicepresidente 
del consiglio ha ricordato che 
il governo ha chiesto una pro
roga neil elaborazione del bi
lancio del prossimo anno in 
quanto si attende prima l'ap
provazione del plano econo
mico. Ma l'esponente del go
verno, sottolineando la diffi
coltà del momento di transi
zione, ha ammesso che si sta 
ancora riflettendo ai vertici del 
paese su come e in che misura 
liberalizzare I prezzi in seguito 
al passaggio al mercato. «£ la 
questione più delicata. La de
cisione definitiva non c'è an
cora ma sappiamo che rinvia-
«•ancora per" molto non sarà 
più possibile» Il governo ha 
due settimane di tempo per 
stabilire quali beni devono 
continuare ad avere prezzi fissi 
(sicuramente i prodotti ener
getici, I macchinari agricoli e 
quelli dell'industria bellica). 
Poi dovrà fornire la lista, una 
volta per tutte. Tutto il resto co
sterà quanto stabilirà il merca
to. I sovietici attendono con 
ansia ma abalkin ha detto «Se 
si ha paura dei lupi inutile an
dare nel bosco., j . 

«Situazione sotto controllo» 
ma rimane il coprifuoco 

Ruanda, incertezza 
sulla marcia 
dei ribelli watussi 

MABC1LU.KIÌIIIANI 

• 1 Situazione incerta a Riga
li, capitale del Ruanda. I ribelli 
comandati da Fred Rwigyema, 
esule tutsi che deve le sue for
tune militari alla guerriglia ul
tradecennale in atto In Ugan
da, avrebbero dato Mio da tor
cere alle forze governative 
mandesl, nella notte tra giove
dì e venerdì all'aeroporto di Ri
gali. Dalle notizie frammenta
rie provenienti dai piccolo 
paese africano non si riesce a 
sapere se le truppe di Rwigye
ma, penetrate in Ruanda dal
l'Uganda domenica scorsa, 
abbiano effettivamente rag
giunto la capitale o se si sia 
trattato-solo di una incursione 
che, a «JetUAtUetonu ufficiali, 
ruandesi, sarebbe comunque 
fallita. Ieri 0 presidente" del 
Ruanda in persona, Juvenal 
Habyarimana, ha assicurato 
dai microfoni dell'emittente 
nazionale che «la situazione è 
sotto controllo», anche se ha 
raccomandato ai propri con
cittadini di rispettare O copri
fuoco in vigore da martedL 

A raccontare dei colpi di ar
ma da fuoco che nel corso del
la notte di giovedì erano stati 
avvertiti a Kigali è stato un gior
nalista belga e la notizia quindi 
è rimbalzata in Europa e nel 
mondo attraverso Bruxelles 
Ma Bruxelles, come Parigi e 
Bonn, non hanno aspettato 
che la situazione degenerasse 
per approntare piani di eva
cuazione dei propri cittadini 
cooperanti in Ruanda. Già Ieri 
l'aeroporto di Kigali era presi
diato da trecento paracadutisti 
della Legione straniera, da cin
quecento effettivi belgi e da al
tri cinquecento militari della 
Guardia presidenziale zalrota. 
Il presidente delio Zaire, Mo-
butu, evidentemente ha tutto 
l'Interesse a che la situazione 
nella regione rimanga il più 
stabile possibile. 

Sebbene non si conosca 
l'ammontare degli effettivi ri
belli (c'è chi parla di poche 
centinaia, chi di duemila), il 

possibile contraccolpo dirom
pente della loro marcia su Ki
gali si è già cominciato a far 
sentire. Masse di prolughi tutsi 
si sarebbero raccolte al confi
ne tre Uganda e Ruanda e a 
quello tra Burundi e Ruanda, 
pronti a rientrare in patria. Le 
truppe governative ruandesi 
ne avrebbero arrestati oltre set
tecento in provenienza da 
Kampala. In altre parole, l'in
vasione messa in atto dal «co
mandante Fred», come viene 
chiamato il capo dei ribelli, ri
schia di riaccendere l'antico 
contenzioso tre le etnie tutsi e 
hutu che a scadenza decenna
le ha dato vita a stragi ed esodi 
di dimensioni bibliche. rtutsT 
in particolare, da anni si prò-
pongono di riacquistare "Tri* 
Ruanda il potere che hanno 
dovuto cedere agli hutu. 

Ma lo scontro tra tutsi e hu
tu, qualora tornasse a esplode
re con tutta la consueta viru
lenza, rischierebbe di espan-., 
dersl a macchia d'olio innanzi
tutto al vicino Burundi (dove la 
situazione è esattamente rove
sciata rispetto a Ruanda: sono 1 
tutsi a monopolizzare il potere 
a scapito degli hutu): e pei In 
Uganda, Tanzania e Zaire che 
dagU anni Sessanta ospitano le 
comunità più numerose di 
esuli e profughi di entrambe le 
etnie, fuggiti agli orrori delia 
guerra. 

Il comandante Fred fino ad 
oggi non ha chiarito il suo pro
gramma poutlco. Marcia su IO-' 
gali allo scopo evidente di ro
vesciare il regime del presiden
te Habyarimana. al potere dal 
73. Un obiettivo semplice e 
scarno che è difficile non tose-, 
tire ndl'etemo scontro etnico, 
visto che FitóRvvigyemaètulsi -
e Habyarimana hutu. E se rat- -
tuale presidente ruandese può , 
contare sull'aiuto* la protezio
ne di Francia, Belgio e Zaire. II ^ 
comandante Fred, del tutto 
Isolato, potrebbe aver puntato , 
su una sollevazione tutsi Dal ' 
basso. 

Si discuteranno le proposte del governo italiano 

Sicurezza e politica estera comune 
I Dodici a confronto ad Asolo 
Qual è lo stato di salute del processo di unione poli
tica europa? La crisi del Golfo e la riunificazione te
desca hanno messo a nudo ritardi ed incertezze. 
Oggi e domani ad Aiolo si riuniscono i ministri degli 
Esteri della Comunità europea: all'ordine del giorno 
saranno .'attuaaitme di una politica estera e di sicu-
rezzacomune per l'Europa. Le proposte della presi
derà» italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TflkWtSAN. 

•Slamo ad un 
bivio. l'Irak e Bonn ce lo hanno 
dimostrato o andiamo avanti, 
e rapidamente, nel processo di 
unione politica deU'Eumna, o 
faremo'grandi passi InStro. 
Non ci tono molte altre scelte». 
Questa in sintesi è l'opinione 

kJenza italiana su 
sta avvenendo in 
IU delie dichiara-

zlonfdi gioia «delle autoglori-
flcazionisulla capacità comu
nitaria di muoversi ormai co
me un soggetto politico aute-

Vjuesia in sin» 

EuropaTVdlU 

nomo, le preoccupazioni sono 
molteplici. Sul fronte dell' 
Unione monetaria, infatti, no
nostante la buona notizia 
giunta ieri dell'Improvviso in
gresso della sterlina nello Sme, 
la situazione è bloccata so
prattutto per le inattese resi
stenze tedesche. E sul fronte 
dell'Unione politica si procede 
a tentoni ed In ordine sparso il 
vertice euro-arabo e slittato, al
l'assemblea generale dell'Onu 
non si è riusciti a mettere a 

punto una posizione ufficiale 
comune, e ci è voluto più di un 
mese per riuscire a stanziare 
mezzo miliardo di Ecu a soste
gno dell'embargo contro l'Irak. 
Senza Ignorare che tutto il pro
cesso di unificazione tedesca è 
stato gestito dal governo di 
Bonn in perfetta solitudine e 
attraverso una lunga serie di 
fatti compiuti che la Cee ha so
lo potuto ratificare Insomma, 
appena si esce dalla routine, il 
gioco di squadra sparisce Cosi 
oggi e domani i ministri degli 
Esteri tenteranno di lare il pun
to sulla situazione soprattutto 
in previsione delle due confe
renze intergovernative che si 
svolgeranno in dicembre a Ro
ma e che dovrebbero aprire i 
processi di unione politica e 
monetaria e preparare la ri
scrittura dei trattati comunitari 
In particolare all'ordine del 
giorno saranno due temi co
me arrivare ad una politica 
estera comune e come affron
tare il futuro della sicurezza 

europea. Su) primo argomento 
l'Italia ha già avanzato le sue 
proposte chiede che anche in 
politica estera le decisioni pos
sano essere prese a maggio
ranza qualificata ( e non più 
all'unanimità), che la presi
denza di turno venga conside
rata a lutti gli effetti portavoce 
unico e riconosciuto dei 12 ( 
al punto che il ministro degli 
Esteri del Paese In canea do
vrebbe addirittura essere di
staccato a Bruxelles), e che in 
sede Onu l'Europa si esprima 
univocamente. 

Per la sicurezza l'obbiettivo 
è quello di arrivare ad una ca
pacità autonoma e sufficiente 
in campo militare trasferendo 
alla Comunità tutte le compe
tenze che sono attualmente 
dell'Ileo Prefigurando un si
stema di sicurezza che preve
da il coordinamento dei mini
steri della Difesa, concertazio
ne per le politiche del disarmo 
e del controllo degli armamen-
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ti, consultazione per la vendita 
di armi a paesi terzi, iniziative 
congiunte per II rispetto delle 
decisioni del Consiglio di Sicu
rezza e per eventuali crisi 
esteme ali Europa che tocchi
no pero Interessi di sicurezza 
europea Su queste proposte è 
al lavoro da alcune settimane 
un gruppo di diplomatici' oggi 
ad Asolo verrà discusso il pn-
mo rapporto in cui sono elen
cate minuziosamente tutte le 
obiezioni dei singoli paesi ed 
eventuali controposte Non sa
rà facilissimo arrivare ad un 
accordo 

Lubiana condanna la grave provocazione di Belgrado • 

L'esercito occupa il comando 
della difesa territoriale slovena 
•*• BELGRADO Con un colpo 
di mano, nel cuore della notte, 
un repatto dell armata popola
re, composto da sedici uomini, 
ha occupato nel centro della 
capitale slovena il comando 
della dilesa territoriale. L'ordi
ne ' partito direttamente da 
Belgrado è stato eseguito dal 
comandante del quinto distret
to militare che ha sede a Zaga-
bna 

Per Belgrado, che tende a 
minimizzare, l'episodio rien
tra, come ha affermato Jovan 
Miskov, capo del dipartimento 
politico delle forze armate fe
derale di stanza a Lubiana, 
•nell'attuazione delle misure di 
sicurezza prevista dal regola
menti» Non si deve parlare di 
occupazione quanto di un pre
sidio a tutela di un edificio mi
litare 

Per il governo di Lubiana, in
vece, si tratta di «un'azione del 
tutto contrana alla decisione 

assunta dal parlamento slove
no, di una provocazione che 
ha lo scopo di inasprire i con
flitti» 

L'assemblea slovena, come 
si ricorderà, nei giorni scorsi 
aveva deciso di sottrarre a Bel
grado il comando delle forze 
della difesa territoriale e aveva 
nominato il nuovo comandan
te nella persona del generale 
JanezSIapar La decisione del-
l'assemblc a peraltro era stata 
subito contestata dalla presi
denza iugoslava che, sulla ba
se dell'attuale costituzione fe
derale, ha la competenza sulle 
forze armate, incluse quelle 
territoriali 

Le autorità slovene, in que
sto braccio di ferro, hanno rea
gito con la protesta a Belgrado 
e con l'invito alla popolazione 
di manifesAie pacificamente a 
sostegno delle decisioni del 
primo parlamento libero dal 
45 ad oggi 

Alcune centinaia di perso
ne, in gran parte attivisti del 
Demos, sono scese in piazza 
davanti la sede del comando 
territoriale senza peraltro dar 
adito ad Incidenti. Il governo 
sloveno, inoltre, ha comunica
to che le attività della difesa 
territoriale proseguiranno nel 
palazzo che ospita il segreta-
riatoo repubblicano alla dife
sa 

In questa situazione c'è da 
registrare la proposta del par
lamento sloveno di indire un 
plebiscito sulla creazione di 
«uno stato Indipendente e so
vrano». Si tratta di un ulteriore 
passo verso la trasformazione 
della Jugoslavia in una Ubera 
confederazione di stati sovra
ni, sostenuto in particolar mo
do da Slovenia e Croazia 

Al Sabor croato, in questi 
giorni, è in corso un dibattito 
sulle tensioni che si sono venu
te a creare nella regione di 

Knln, abitata In prevalenza da ' 
serbi, una minoranza forte di 
oltre mezzo milione di perso- « 
ne, che costituiscono il venti < 
per cento dell'Intera popola- ', 
zione della repubblica croata. 
La tensione nella regione, no
nostante che Zagabria parli diJ 

una progressiva normalizza
zione, è ancora molto alta., 
L'altra notte, infatti, un'esplo-, 
sione ha provocato l'interru
zione della linea ferroviaria 
Knin-Gracaz. Reparti del genio 
ieri sera erano ancora ali ope
ra per riattivare il traffico rima
sto sospeso per la giornata. 

Sempre nella regione di 
Knin ci sono ancora dei posti 
di blocco e civili armati pattu
gliano le arterie, dopo che la 
settimana scorsa Zagabria ave
va inviato reparti del ministero 
dell'interno croato con il com-, 
pito di rastrellare le armi, pie- ' 
levate dai serbi nelle stazioni ' 
della milizia. 
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